
Relazione 
 
 

Presentazione venerdì 10 novembre 2023 dalle ore 09.00 alle ore 13.00 

                              Sala Calcagni - CAMPIDOGLIO ROMA 

     dell’”OS” OSSERVATORIO SICUREZZA 

      Criminologia strategia antiterrorismo 

 

Promosso entro le più ampie attività del CAFISC centro alta formazione investigazione 

strategia criminologia L’ ”OS” OSSERVATORIO SICUREZZA, criminologia strategia terrorismo 

nasce nel CAFISC secondo una visione del Presidente Dr.ssa Phd. Cav. Anna Luana Tallarita 

Criminologo Antropologo. Con la finalità di osservare e analizzare, la situazione attuale e 

cercare, di proporre, interpretando l’analisi dei dati sopraggiunti, anche previsioni e risoluzioni. 

Analizzando tutte quelle fenomenologie ,che ruotano attorno alle tematiche della sicurezza e 

strategia. Proponendo altresì eventi e seminari informativi e formativi e pubblicazioni sul tema. 

L’Osservatorio si avvale di un Comitato Scientifico, di personalità impegnate nel contrasto alla 

criminalità. Eanche docenti ed esperti di organizzazioni e Enti, che operano nell’ambito della 

sicurezza e strategia, contro ogni forma di crimine e di violenza. Le cui tematiche prescelte, 

saranno quelle decise dal comitato scientifico, sulla scia delle priorità delle tematiche, su cui 

operano gli Enti operanti contro ogni tipo di crimine e contro il terrorismo. L’osservatorio 

pertatnto nasce con l’idea di portare avanti un lavoro costante e in costante aggiornamento sui 

dati, i fatti, gli accadimenti, che rientrano nel campo della sicurezza nazionale e 

internazionale. Al fine di creare dibattito, ricerca, approfondimento, studio, relazione 

pubblicazioni e proposte utili alla prevenzione. 

 

La nostra associazione cafisc www.cafisc.it opera nella Regione Lazio nella Regione Lombardia 

e nella Regione Calabria dove ha aperto uno Sportello vittimologico e di  mediazione . 

 

I dati di seguito presentati comparano la situazione tra le Regioni e le Province con particolare 

attenzione alla Regione Lazio e la Città Metropolitana di Roma Capitale. 

http://www.cafisc.it/


 

 ENTI CHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALE  
 

DIS DIPARTIMENTO INFORMAZIONI 

SICUREZZA DI CUI SI AVVALE IL 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI E L’AUTORITÀ DELEGATA 

AISE AGENZIA  INFORMAZIONI  E  SICUREZZA 

ESTERNA 

AISI AGENZIA INFORMAZIONI PER LA 

SICUREZZA INTERNA 

CISR COMITATO  INTERMINISTERIALE  PER  LA 

SICUREZZA DELLA REPUBBLICA 

COPASIR SISTEMA DI INFORMAZIONE PER LA 

SICUREZZA DELLA REPUBBLICA 

COSTITUTITO DA UN COMPLESSO DI 

ORGANI E AUTORITÀ CHE ASSICURANO LE 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE PER LA 

SICUREZZA 



 

 
 

 

Il numero dei delitti denunciati all’autorità giudiziaria dalle Forze di polizia (int 00062) del 2022 

sono i seguenti: 

 
FONTE MINISTERO DELL’INTERNO DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA. 

Attenendosi all’art.4 del codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati personali per scopi statistici adottato 

in attuazione dell’art.106 del d. lgs. 196/2003 laddovesi segnala l’opportunità di non divulgare i numeri di eventiti inferiori o 

uguali a 3. 

 

 TOTALE DELITTI   300000 

200000 
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0 

ROMA 1   PROVINCIA 
DI ROMA 2 

 

PROVINCIA  DI  ROMA 

231293 

  TOTALI DELITTI DI  tra cui: 

 

 

LESIONI DOLOSE 2755 

PERCOSSE 539 

MINACCE 2466 

VIOLENZE SESSUALI 365 

FURTI 107272  

RICETTAZIONE 12379 

RAPINE 2058 

ESTORSIONI 1079  

TRUFFE E FRODI  

INFORMATICHE 13366  

DANNEGGIAMENTI 17127 

STUPEFACENTI 2733 

DELITTI INFORMATICI 2223 

ALTRI DELITTI 28143 

ROMA 182377 

 

File creato il 17 ottobre del 2023-10-31 numero di delitti annunciati all’autorità giudiziaria dalle forze di polizia con 

data di riferimento 12/31/2022 fonte dati dipartimento della pubblica sicurezza. (ucs.interno.gov.it) 

 

Sono stati qui riportati per scelta solo I dati più evidenti in base alle tipologie di reato volutamente 

scelti o quelli completamente nulli (zero), per rendere un quadro generale della situazione in Italia. 

Ma anche per capire verso dove maggiormante si direziona l’attività derivata da pensiero e 

volontà criminosi. E dove si deve concentrare l’attenzione, l’analisi e la prevenzione. 

 

DATI E NUMERI DALL’UFFICIO CENTRALE DI STATISTICA 



 
 

NUMERO DEI DELITTI 

DENUNCIATI ALLAUTORITÀ GIUDIZIARIA 

DALLE FORZE DI POLIZIA AL 31.12.22. ANNO 2022 IN ITALIA 
 

 

 

 TOTALE  tra cui: 

 

 

OMICIDI VOLONTARI TOTALE 331 

di cui 

A SCOPO TERRORISTICO 0 

TENTATI OMICIDI TOTALE 1018 

di cui 

A SCOPO TERRORISTICO 0 

OMICIDI COLPOSI IN TOTALE 1795 

VIOLENZE SESSUALI IN TOTALE 6.293  

FURTI IN TOTALE 963.032 

RICETTAZIONE 13.825 

RAPINE IN TOTALE 25.642  

ESTORSIONI 12.057 

SEQUESTRI DI PERSONA IN TOTALE 762 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 348 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 98 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 1307 

TRUFFE E FRODI INFORMATICHE IN TOTALE 7002  

DANNEGGIAMENTI 266.523 

DANNEGGIAMENTO SGEUITO DA INCENDIO 7.897  

STUPEFACENTI IN TOTALE 30.326 

SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE E 

PORNOGRAFIA MIN 1393 

DELITTI INFORMATICI 34121 

DELITTI  

2.255,777 



QUI DI SEGUITO SI VEDANO I DATI COMPARATI DELLA 

REGIONE 

 
 

 

 

ANNO 

 

 

REGIONE 

 
 

TOTALE 

DELITTI 

 

   

2022 Lombardia  440.421  
 

2022 Lazio  275.429  
 

 

Si tenga presente che 2021 fonte istat la Lombardia ha circa 9.943.004 di abitanti e il 

Lazio 5.714.882. Su 58.850.717 abitanti in italia totali. 

 
 

 
 

 
2022 Calabria 51.831 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
ANNO 

 

 

 
REGIONE 

 

 

 
PROVINCIA 

 

 

TOTALE 

DELITTI 

 
 

2022 Lazio Roma 231.293 

 

 

 
 

 
 

 
2022 Lombardia Milano 225.078 

 
 

 
 

 
2022 Calabria Reggio Calabria 14.517 

QUESTI SONO I DATI PER LA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

QUESTI SONO I DATI PER LA PRIVINCIA DI MILANO 

QUESTI SONO I DATI PER LA PROVINCIA DI ROMA 

QUESTI SONO I DATI DELLA REGIONE CALABRIA 

 LAZIO E DELLA REGIONE LOMBARDIA 

 



 

SE SI GUARDANO ALCUNI DATI PARTICOLARI DELLA CITTÀ DI ROMA  

SI PUÒ EVIDENZIARE COME : I DELITTI ALLA PERSONA 

LESIONI DOLOSE, MINACCE E FURTI RAPINE ESTORSIONI E 

DANNEGGIAMENTI 

ABBIANO DEI NUMERI MOLTO ELEVATI 

 

 

 

 

 



 

 

 

La sicurezza è il valore fondamentale per garantire e assicurare lo sviluppo sociale ed economico del 

Paese per una migliore qualità della vita. 

Per questo motivo, si vuole favorire iniziative che consentano di migliorare la vivibilità di coloro che 

vivono e lavorano nella città e diminuire l’insicurezza percepita e i rischi oggettivi su tutto il territorio. 

L'Osservatorio si propone pertanto come un pacchetto integrato di interventi, con altresì la funzione di 

raccogliere e organizzare informazioni strutturate che permettano di conoscere lo stato e le tendenze 

evolutive del sistema sicurezza e proporre idee e iniziative per governare le politiche del settore, uno 

strumento di raccordo tra le Amministrazioni Locali, e tutti i soggetti interessati alla sicurezza delle città, 

e con le altre Istituzioni al fine di coordinare le azioni da intraprendere, sviluppando nuove forme di 

interazione, nel rispetto delle possibilità e delle competenze di ciascun soggetto con l’intento di 

aumentare i livelli di sicurezza del territori. Con l'aumento degli episodi criminali, unitamente ad altre 

fenomenologie di minor impatto sociale ma pur sempre pericolose la necessità dell'apporto volontario, 

etico e di ascolto e monitoraggio di organismi specializzati è di fondamentale importanza. 

 

Nello specifico ambito di Roma Capitale tale di raccordo vedrà l’interazione anche con gli Osservatori 

territoriali per la Sicurezza che replicano nei diversi Municipi l’assetto del Comitato Provinciale per 

l’Ordine e la Sicurezza Pubblica con il quale si coordinano, sorti a seguito di Protocollo d’Intesa con la 

Prefettura di Roma. Nell’ottica di un efficientamento organizzativo delle attività degli Osservatori, si è 

ritenuto di organizzare i suddetti Osservatori Territoriali per la Sicurezza, per gli aspetti strategico-

operativi, presso i Municipi di Roma Capitale, l’esperienza amministrativa ha determinato molteplici 

risultati positivi dal momento che le disamine localizzate hanno fatto emergere specifiche situazioni 

territoriali che sono state affrontate attraverso il coordinamento degli interventi, determinando, in tal 

modo, una gestione delle azioni operative maggiormente armoniosa e, quindi, più proficua per la 

collettività. In tale ambito, particolarmente rilevante e socialmente importante è stata la partecipazione 

delle comunità di quartiere che, attraverso istanze o segnalazioni, hanno evidenziato criticità che sono 

state affrontate attraverso azioni opportunamente coordinate.  

 

 

MODALITA’ OPERATIVE - QUADRO DI INSIEME 

 

Le fasi di attuazione riguardano le seguenti attività: 

 

FASE  I 

ATTIVITA’ PREPARATORIE 

 

Azione I 

Costituzione dell’Osservatorio Sicurezza e individuazione dei soggetti che dovranno operare 

nell’Osservatorio. 

  

   

FASE  II 

MONITORAGGIO E RICERCA E GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI 

 

Azione II 

Mappatura degli interventi per la sicurezza presenti sul territorio. 

 

Azione III 

Predisposizione di un rapporto di monitoraggio al fine di individuare interventi sovra-ambito da attuare 

per l’integrazione ed il sostegno degli interventi già esistenti. 

 

 



Azione IV  

Avvio delle azioni di ricerca finalizzate ad approfondire particolari ambiti di criticità concordati con gli enti 

istituzionali. 

 

Azione V  

Recepimento, rielaborazione ed analisi dei dati provenienti dai soggetti che compongono l’Osservatorio 

comparandoli con i dati provenienti dalle istituzioni. 

 

 

FASE  III 

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 

 

 

Azione VI 

Progettazione ed attuazione di interventi di formazione. 

 

 

   

FASE  IV 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

 

 

Azione VII 

Costruzione di un modello di buone prassi di interventi attuati. Redazione di un rapporto nel quale 

verranno evidenziati i risultati raggiunti e le criticità riscontrate.  

 

Azione VIII 

La promozione e la pubblicizzazione delle azioni messe a Sistema. 

 

 

REALIZZAZIONE DI UN MODELLO DI ANALISI SULLA PERCEZIONE DELLA SICUREZZA, 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ, SOSTEGNO SOCIALE. 

 

La cronaca degli ultimi anni ha evidenziato un significativo incremento delle problematiche legate alla 

sicurezza urbana. 

Stiamo assistendo al verificarsi di una serie di fatti , di maggiore o minore gravità , ma tutti in qualche misura 

inquietanti , che minacciano la vivibilità delle città. Il concetto stesso di sicurezza si è ormai esteso ed è 

diventato articolato e complesso.  

Al di là degli episodi , purtroppo sempre più frequenti di criminalità e microcriminalità, si stanno infatti 

moltiplicando episodi che potremmo definire di “disordine fisico”, quali edifici abbandonati, incustoditi e 

pericolanti e vandalismo urbano, e di “disordine sociale”, quali comportamenti disturbanti o aggressivi, il 

fenomeno del bullismo, accattonaggio molesto, prostituzione, tossicodipendenza, presenza di “senza fissa 

dimora”. Contemporaneamente cresce la domanda sociale di sicurezza da parte dei cittadini nei confronti 

delle Autorità preposte, particolarmente sentita per quanto riguarda bambini e ragazzi, che sono le categorie 

più sensibili della popolazione e le più esposte ai pericoli. 

L'Osservatorio, tra l’altro, si propone: 

 

• Promozione di una rete di collaborazione con alcune significative realtà locali di natura associativa; 

• Promozione di iniziative di confronto sui temi della sicurezza, con la partecipazione dei cittadini e delle 

associazioni operanti sul territorio in tale ambito; 

• Favorire l’attuazione di misure tese ad aumentare la percezione di sicurezza come bene pubblico. 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
  

 
OBIETTIVI 
GENERALI 

Potenziare  i processi di 
rilevazione dei bisogni e di 

rilevazione dell’offerta 

Migliorare i processi comunicativi 
e operativi  

 
OBIETTIVI  
SPECIFICI 

Campagna di 
sensibilizzazione ed 

informazione 

 

Obiettivi 
breve termine 

Obiettivi 
medio e 

lungo termine  

• Informazioni sui servizi 
presenti 

• Organizzazione iniziative di 
confronto 

 

• Supporto alle politiche per la 
sicurezza 

• Conoscenza puntuale delle 
esigenze territoriali  

• Incontro da domanda ed 
offerta   

 

Sensibilizzazione territoriale e 
promozione  

sulle specificità territoriali 

Aumentare i processi di 
progettazione comune Promozione dell’attivazione delle reti 

territoriali 

Monitoraggio dell’esistente attraverso la 
gestione dei flussi informativi 

Confronto con le forze dell’ordine, le 
società di pubblici servizi, le istituzioni 

pubbliche 

Campagna di sensibilizzazione, 
informazione e formazione  

Formazione  ed 
aggiornamento tramite, 

seminari, incontri 
 

Ricerche e studi sulla 
definizione della 

domanda di sicurezza 
 

 
OS 

OSSERVATORIO 
SICUREZZA 

 
COMITATO 

SCIENTIFICO 

Personalita’ impegnate nella lotta 
alla criminalità 

 

Esperti Organizzazioni ed Enti 
ambito sicurezza e strategia 

Amministrazioni Locali, Regionali 
e Forze dell’Ordine 

 

Osservatori Territoriali per la 
Sicurezza 

Associazioni e Comitati cittadini 
 


